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1 Opuscolo religioso stampato in 2000 copie - scaricabile in formato pdf dal sito www.parrocchiadiprecotto.org 

Dagli inizi di novembre sto facen-
do il pellegrino nei caseggiati del 
quartiere. 
È la cinquantesima volta nella mia 
vita.  
Ogni sera ho modo di verificare  
che chi desidera un incontro lo  
attende.  
E chi lo attende come segno di Ge-
sù che fa visita alla sua famiglia, 
se ne sente onorato e vive la pre-
ghiera, il dialogo e gli auguri 
con gioiosa gratitudine. 
  
Diversi appaiono i volti di colo-
ro che sono presi alla sprovvi-
s ta  perché diment i chi 
dell’avviso letto, perché ignari 
del passaggio del prete o per-
ché lontani dalla esperienza 
ecclesiale. 
L’imbarazzo, la titubanza, la 
compostezza formale o atten-
zioni marginali rivelano la posi-
zione del loro cuore. 
 
L’uomo è sempre tentato dalla 
distrazione e dalla dimentican-
za dell’indispensabile e del ne-
cessario. 
Papa Francesco, all’apertura del 
Giubileo della misericordia, si è ri-
volto a tutto il popolo cristiano e 
agli uomini di buona volontà di-
cendo: «Questo non è tempo per 
la distrazione, ma al contrario per 
rimanere vigili e per risvegliare in 
noi la capacità di guardare 
all’essenziale». 
Si è premurato di esplicitarlo  nel 
documento di indizione dell’anno 
santo, iniziato l’8 dicembre: 

«Abbiamo sempre bisogno di con-
templare il mistero della miseri-
cordia. È fonte di gioia, di sereni-
tà e di pace. 
È condizione della nostra salvez-
za.  
Misericordia: è la parola che rive-
la il mistero della SS. Trinità. 
Misericordia: è l’atto ultimo e su-
premo con il quale Dio ci viene in-
contro. 

Misericordia: è la legge fondamen-
tale che abita nel cuore di ogni 
persona quando guarda con occhi 
sinceri il fratello che incontra nel 
cammino della vita. 
Misericordia: è la via che unisce 
Dio e l’uomo, perché apre il cuore 
alla speranza di essere amati per 
sempre nonostante il limite del 
nostro peccato.  
Ci sono momenti nei quali in modo 
ancora più forte siamo chiamati a 
tenere fisso lo sguardo sulla mise-
ricordia per diventare noi stessi 
segno efficace dell’agire del Pa-
dre. È per questo che ho indetto 

un Giubileo Straordinario della 
Misericordia come tempo favore-
vole per la Chiesa, perché  renda 
più forte ed efficace la testimo-
nianza dei credenti». 
 
Molti lo stanno già prendendo sul 
serio. 
  
Nella festività infrasettimanale 
dell’Immacolata, a differenza del 

passato, ho visto la chiesa par-
rocchiale riempirsi più che alla 
domenica e un popolo religio-
samente coinvolto  nel gesto 
simbolico del varco della  por-
ta centrale del tempio, del 
canto e della aspersione  peni-
tenziale. 
  
Un artigiano sessantenne che, 
da più di 15 anni, non parlava 
col fratello per una serie di in-
giustizie e affronti subiti, in-
contrandomi in quel giorno mi 
ha fatto sobbalzare esordendo: 
«con mio fratello come devo 
metterla in questo anno della 

misericordia?» 
 

Molti hanno chiesto la confessione 
dei peccati per poter iniziare 
l’anno santo con l’esperienza della 
riconciliazione sacramentale che 
dona al cuore la purificazione e la 
pace.  
 
D’altro canto come si può diventa-
re misericordiosi se non si passa 
dall’abbraccio della misericordia?  
 
«Beati i misericordiosi, perché tro-
veranno misericordia»  (Mt 5,7)  

V Domenica di Avvento 
 

« Vieni, Signore, a salvarci » 

MISERICORDIA: NOME E VOLTO NUOVO DELLA GIUSTIZIA 

Parrocchia San Michele Arcangelo in Precotto - Viale Monza, 224 - Milano 

:sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it - Centralino  02.27007012 

Riconciliazione sacramentale 
 

  mercoledì 23    h 8-9   e 17-19 

      giovedì 24    h 8-12 e 15-19 

Natività Fontanini - Presepe 40 cm 
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Orario di visita 18.30-20.30 
 

14/12 Rucellai 6 
 

15/12 Esiodo 2,4-Rucellai 50 
 Soffredini 4 
 

16/12 Esiodo 4 - Solone 4, 
 Mattei 13a/b  
 Martesana 6, 8 
 

17/12 Martesana 10, Aristo-
 tele 50, 54, 56, 58 
 

18/12 Aristotele 65 
 

21/12 Aristotele 67d, 69, 71, 72, 74, 76, 76/1 
 

22/12 Aristotele 67a,b,c - 73 
 

23/12 Monza 196, 200, 202, 204, 206, 208 

BENEDIZIONI NATALIZIE 

ANTONELLA PIAZZOLI 

L’Arcivescovo, ogni domenica di Avvento, alle 17.30,  
celebra la Messa in cattedrale per i fedeli e anche 
per le persone che stanno ai margini della vita eccle-
siale. Vari gruppi ecclesiali curano l’animazione.  
 

13 dicembre     Il Precursore 
 

20 dicembre    Divina maternità di Maria  
  Agesci, Apostolato della preghiera, Acli,  
  Comunità di vita cristiana, Èquipe notre dame 

 

CHIESE GIUBILARI A MILANO 
 

Cattedrale S. Maria Nascente - Duomo 
Basilica S. Ambrogio 
Santuario Beato C. Gnocchi - via Capecelatro, 66 

AVVENTO IN DUOMO 

NOVENA DI NATALE 

in chiesa parrocchiale 
ore 17  

16-19 dicembre 
21-24 dicembre 

°°°°° 
in anfiteatro 

domenica 20 dicembre   
ore 14.30 

°°°°° 
in chiesa parrocchiale 

 ore 17 
giovedì  24 dic 

 

benedizione del 
bambinello 

FESTA DI NATALE 

Nasce da Comunità Educante 
in seconda edizione ed è a-
perta a tutti.  
L’intento è di prepararsi a 
vivere l’evento della incarna-
zione di Dio con fede e amo-
re. Nelle tempeste della vita, 
che anche in questi giorni non 
ci sono risparmiate, è essen-
ziale porre la nostra speranza 
in Gesù, dispensatore di per-
dono e di umane carezze. 
 

Domenica 20 dicembre 
 
ore 09.30 santa Messa 
ore 10.30 giochi e attività varie    
ore 12–14 pranzo comunitario in salone S.Domenico 
 

Menù: primo, secondo, frutta, panettone.  
Quota: adulti 10 €, ragazzi 5 €; dal 3°figlio gratis 

La redazione de “Il Richiamo” 
augura alla Comunità un Santo Natale 

nel segno della sobrietà.  Prossima uscita il  
10 gennaio 2016. Buon anno. 

PELLEGRINAGGI GIUBILEO 

Nei luoghi della Misericordia 
 per vivere nella quotidianità la misericordia  

che da sempre Dio Padre effonde in noi 
 
Roma   23-25 aprile  2016  
5a primaria + genitori 
Iscrizioni online o in segreteria 
parrocchiale  
 
Roma   06-08 giugno 2016 
tutti  -  Iscrizioni in segreteria 
parrocchiale  
 

Quota 200 € circa a 1/2 pen-
sione, acconto 50 €. 
 
Terra Santa 11-18 luglio 2016 
Iscrizioni in segreteria parrocchiale: quota  1290 €; 
acconto 300 € entro 31/1 e saldo entro 11/6.  

Antonella ha vissuto parecchi 
anni nella nostra parrocchia e 
quindi la sua storia è legata 
alla nostra. Il 7/09/2013  era 
entrata nelle Missionarie di S. 
Carlo Borromeo a Roma. Il 
7/12/2015 ha professato i voti 
temporanei. La sua scelta 
vocazionale è un dono per 
tutti.  
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15/7 - 1/8/2016 
Avvicinamento a tappe in bici e rientro in pullman 
Costo da definire. Iscrizioni entro il 6/01/2016 da 
don Alessio Bianchi    donalessiobianchi@gmail.com 
don Antonio Anastasi   donantonioanastasi@tiscali.it 
26/7 - 31/7/2016 
Cracovia in pullman - Costo circa 320 € 
Iscrizioni entro 31/01/2016 da 
don Andrea Plumari   andrea.plumari@gmail.com 
don Simone Borioli    simoborioli@gmail.com 
19/7 - 2/8/2016 
Settimana missionaria a Katowice poi Cracovia 
Costo circa 500 €  -  Iscrizioni entro 10/1/2016 
don Marco Ferrandi   donmarcoferrandi@gmail.com 

PRESEPE VIVENTE 

Lunedì 21 dicembre 
ore 16 

Nella chiesa S. Michele arcan-
gelo coi bambini e genitori 
della scuola materna parroc-
chiale. 

SABATO ADULTI E FAMIGLIE 

Conversazione del 5 dicembre  
con padre Bernardo Cervellera 

di Asia News. 
Padre Bernardo si è presentato 
raccontando la sua esperienza in 
Asia dove i cristiani sono una 
minoranza. Il suo contatto con i 
cinesi è iniziato con il dare gra-
tuitamente lezioni di inglese a 
universitari della facoltà in cui insegnava. Da lì è 
nato gradualmente il dialogo sulla fede cristiana. In 
quelle piccole comunità dell’ Asia, la fede in Cristo 
cerca rinforzo anche sulle notizie di Asia News e 
questo dà loro la certezza di non essere soli ma in-
clusi nella Chiesa, madre di tutti i cristiani. 
 
L’inclusione aiuta a dare un senso positivo alla vita e 
all’esperienza stessa della fede.  
L’analisi sui fatti di Parigi ci ha portato a riflettere 
sul fallimento dell’inclusione sociale degli islamici 
nell’Occidente. Nelle grandi città occidentali i diver-
si gruppi etnici vivono separati o ghettizzati. La 
mancanza di ideali e della possibilità di stabilire  una 
relazione sociale rispettosa e pacifica, genera disa-
gio e in alcuni giovani la fede diventa fanatismo reli-
gioso e violenza. L’Occidente ha le sue colpe, come 
l’Islam ha bisogno di rivedere le sue posizioni in rela-
zione ad una società occidentale, caleidoscopio di 
diverse tradizioni e culture. Ma il confronto richiede 
consapevolezza anche da parte dei cristiani rispetto 
al nostro vivere la fede: c’è bisogno di rafforzarla 
nella sua capacità di costruire ponti fra le genti. Il 
Giubileo della Misericordia ci aiuti ad aprire un con-
fronto tra uomini di buona volontà per diventare 
operatori di pace.             Bruna Ambrosini 

Don Giancarlo invita a mettere in comune reazioni, 
giudizi e intenti provocati dai fatti di Parigi e dal 
terrorismo islamico  di stampo fondamentalista. 
Un consigliere, riflette sulla natura bellicosa 
dell’Islam fin da Maometto e un excursus storico 
sulle invasioni degli arabi. Oggi la cristianità , a dif-
ferenza del passato, non ha più gli anticorpi necessa-
ri per arginare l’aumento demografico di quasi due 
miliardi di persone appartenenti all’Islam. La loro 
espansione migratoria e il crescendo di tendenze 
fondamentalistiche a meno che la Provvidenza non 
faccia nascere una figura capace di contrastare que-
sta invasione. Qualcuno sugge-
risce che questa figura potreb-
be essere Papa Francesco. Altri 
rilevano che, anche senza gli 
anticorpi dell’antica cristianità, 
la possibilità di reagire è princi-
palmente affidata a quelle mi-
noranze di cristiani convinti 
che extra ecclesia nulla salus e 
che il Regno di Dio è in corso. Don Giancarlo sottoli-
nea che, dentro la Chiesa, ci sono fedeli che hanno 
viva la coscienza della loro identità e per questo 
sono pronti a resistere a ogni tipo di attacco cultura-
le e persecutorio, ed anche a  dare la vita per  Cri-
sto. La riprova sono i santi e i martiri degli ultimi 
due secoli. La Chiesa continua a essere la custode e 
la testimone di questa grande speranza, anche se, in 
questo momento storico, è appesantita dal cedimen-
to di molti dei suoi alla cultura mondana del relativi-
smo.  Gli anticorpi vengono sempre generati dall’ 
esperienza educativa che mira a evangelizzare. Cia-
scuno di noi si chieda se ha vivo in sé il desiderio e la 
decisione di seguire Cristo  attraverso il Papa. 
Don Andrea richiama infine l’attenzione sul proble-
ma dei giovani che vivono il bisogno di forti idealità.  
È per questo che molti di loro hanno seguito e seguo-
no l’Islam perché pensano di trovare lì la risposta 
che dia senso alla loro vita. 

Profughi: abbiamo avuto il placet della Caritas 
diocesana per investire 9.000 € nella sistemazio-
ne dell’appartamento dell’antica canonica. Un 
gruppo di 28 persone ha dato la sua disponibilità 
per l’accoglienza e il loro accompagnamento . 
 
                         Fernanda Iesini 

CONSIGLIO PASTORALE DEL 4/12 

Giornata mondiale 
della Gioventù 

Decanato di Turro 
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ARTE E CULTURA 

Basilica S. Maria della Passione 
Via Conservatorio, 16 

Vespri d’organo 
A cura della associazione “la cappella mu-

sicale” 
13 dicembre h 16.30 

 

Parrocchia S. Maria Goretti 
Via M. Gioia, 193 

Concerto di Natale 
20 dicembre h 16  

 

Palazzo Reale 
Piazza Duomo, 12 

Giotto, l’Italia 
Un viaggio sulle orme di Giotto nel  

primo Trecento attraverso capolavori 
per la prima volta esposti a Milano. 

fino al 10 gennaio 
 

Da Raffaello a Schiele 
Capolavori dal Museo di Belle Arti 

di Budapest fino al 7 febbraio 

L’opera da 275.000 euro prosegue in un cantiere 
operoso e facilitato dal bel tempo. Il ponteggio è 
stato completato. Sono in corso la rasatura e la pre-
parazione delle facciate per la successiva tinteggia-
tura e il rifacimento del tetto. 
 
In Comune c’è stata la firma per la consegna del 30% 
del contributo promesso. 
 

Entrate a fine novembre:  50.120 € 
Debito pregresso:       45.000 € 
 

Ringraziamo per la risposta di quei fedeli che vivono 
l’appartenenza alla Chiesa come alla loro famiglia 
allargata.  
In particolare i giovani  PGT 400 € 
e le signore della terza età 1800 € 
 

Chiediamo a tutti di ricordare l’ingente onere finan-
ziario della parrocchia nella colletta domenicale, 
nelle liberalità attraverso la “tegola”, l’offerta nata-
lizia o la sottoscrizione di prestiti. 
 

            Consiglio affari economici della Parrocchia 

STORIA DI PRECOTTO 

14 dicembre h 21 
Salone San Domenico 

 
presentazione del nuovo 
libro di Ferdy Scala con 
testi e immagini inedite. 

 
Approfondimenti storici 
sui personaggi come i 
principi Erba Odescalchi, 
il sindaco Pelitti, lo scul-
tore Barzaghi, ma anche 
su don Carlo Porro, don 
Roberto Bigiogera, mons. 
Egidio Vergani, padre Alfredo Magni, don Luigi Cisla-
ghi ecc. 

RIFACIMENTO TETTO CHIESA COLLETTA ALIMENTARE 

8990 t  di alimenti raccolte 
     in Italia. 
 

1792 kg raccolti al Simply  
    di viale Monza 
 

140.000 volontari coinvolti 
 

8.000 gli enti 
 

1.500.000 i bisognosi fruitori. 
 
Si ringraziamo coloro che hanno messo in atto la 
"cultura dell’incontro e della condivisione" a cui  
richiama sempre Papa Francesco.   



 

 

Domenica 13 Quinta domenica di Avvento  
 

08.00 Duilia 

09.30 Famiglie Molinari e Pedrazzini 
10.45 Iolanda, Osvaldo, Maria e Felice 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Vespero 
18.00 Giuseppe Zonno 
 

Lunedì  14 07.30 Anna, Calogero e Marco 
   18.30 Mario, Elena e Giuseppina 
Martedì 15 07.30 Elisa, Vincenzo e Ivo 
   18.30 Pamela, Maria, Vincenzo, Salvatore  
Mercoledì  16 07.30 Anna e Calogero 
   18.30 Famiglie Attanasio e Guerini 
Giovedì  17 07.30 Lucia e Giuseppe 
   18.30 Annalisa Valente Rova 
Venerdì  18 07.30  
   18.30 Alvara Veltroni e Lidia Grieco 
Sabato 19 07.30  

   18.00 Mario Dello Iacovo 
 

Domenica 20 Quarta domenica di Avvento 
    

08.00  
09.30 Giusi, Rosaria, Mario con Albertina e Natale 
10.45 Famiglie Tavazzi, Galbiati, Rizzi e mons. Vergani 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Famiglie Bosio e Bislenghi 

 

Lunedì  21 07.30 Maria, Giuseppe, Luigia e Giovanni 
   18.30 Francesco Rustioni 
Martedì 22 07.30 Famiglia Lattuada 
   18.30 Dalma e Ugo 
Mercoledì  23 07.30 Famiglie Marotta, Calia e Cangemi 
   18.30 Domenico Rivolta 
Giovedì  24 07.30  
   18.30 Maria e Donato 

   23.30 Veglia natalizia e S. Messa 
 

Venerdì  25 Natale del Signore 
08.00  
09.30 Rosaria e Antonio 
10.45 Famiglie Corcella, Russo, Di Corcia, Petito 
12.00 Pro populo 
18.00 Tina e Natale 
 

Sabato 26 Santo Stefano protomartire 
   08.00 Lucia e Giuseppe 
   10.30 Eva 
   18.00 Maria ed Eduardo 
 

Domenica 27 S. Giovanni apostolo  
 

08.00  
09.30 Paola e Leopoldo 
10.45 Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
12.00 Pro populo 

17.30 Vespero 
18.00 Girolamo 

CALENDARIO LITURGICO 
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Lodi    h 08.00 nei giorni feriali 
    h 07.10 in oratorio il mercoledì 
 

Vespero   h 18.30 nei giorni feriali 
 

Novena di Natale h 17.00 dal 16 al 24 dicembre 

Lunedì  28 07.30  
   18.30  Erina, Benigno don Fedoro con 

    Virginia e Giacomo  
Martedì 29 07.30  
   18.30  Laura Salvetti 
Mercoledì 30 07.30 Lucia e Giuseppe 
   18.00  Antonina con Ezio 
Giovedì 31 07.30 Marisa Frezza e Enrico Tarchini 
   18.00  Gianfabrizio, Elisabetta e Ulda con 
    Albertina e Ida e con Daniele 
    Te deum e benedizione eucaristica 
Venerdì  1 Giornata della Pace 
   08.00 
   10.30  
   17.00 Adorazione eucaristica per la pace 
   18.00    
Sabato  2 07.30  
   18.00 Mario,Antonino,Villelma e p. Marino 
 

Domenica 3 Dopo l’ottava del Natale 

08.00  
09.30  
10.45 Giuliano 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Mario 
 

Lunedì 4 07.30  
   18.30 
Martedì 5 07.30  
   18.00 Margherita e Rosalia 
Mercoledì  6 Epifania del Signore 
   08.00  
   09.30  
   10.45  
   12.00 Pro populo 
   18.00 Linda, Gregorio, Peppina e altri 
Giovedì 7 07.30  
   18.30  Famiglie Cisarri e Bacchio    

Venerdì  8 07.30  
   18.30  
Sabato 9 07.30 Rosa Sampaio Leite e famiglia 
   18.00 Irene e Maria con Giulietta 
 

Domenica 10 Battesimo del Signore 
08.00  
09.30 Giuliano e genitori 
10.45 Famiglia Galliano e Gigante 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Vespero 
18.00 Maria e Anselmo 

In Salute 
Cooperativa Sociale 

 

PRESTAZIONI SANITARIE 

E SOCIO ASSISTENZIALI A 

DOMICILIO - OSPEDALIERO 

ANZIANI, MALATI E DISABILI 

Viale Monza, 212 - MI 

 ufficio 320.8869665 

da lunedì a venerdì h 9-18 

Lingue parlate: 

Italiano - Inglese - Spagnolo 



 

 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

Tra pochi giorni, prima il Santo 
Padre a Roma e poi tutti i vescovi 
del mondo nelle Chiese locali, 
apriranno in ogni cattedrale, oltre 
che nei santuari e nelle chiese 
stabilite, la Porta Santa, cioè una 
Porta della Misericordia, dove 
chiunque entrerà potrà sperimen-
tare l’amore di Dio che consola, 
che perdona e dona speranza. 
Anche la nostra Chiesa ambrosia-
na, consapevole che la misericor-
dia è il tratto principale del modo 
di pensare e di agire di Gesù, è 
pronta a celebrare questo Anno 
Santo. … 
 
Con il presente, tradizionale di-
scorso alla città, in occasione 
della solennità di Sant’Ambrogio 
vorrei riflettere insieme a tutti i 
fedeli, i cittadini, gli attori sociali 
e i responsabili delle istituzioni 
della nostra metropoli, su uno dei 
temi chiave della pratica del bene 
comune.  
Lo faccio sulla scia dei Dialoghi di 
vita buona proposti da alcune 
figure della città metropolitana a 
cui tutti, in varie forme, possono 
partecipare.  
Mi preme svolgere qualche rifles-
sione sulla giustizia e sul suo nes-
so con la misericordia. … 
 
Milano è in crescita.  
Expo ha ridestato nella gente il 
gusto dei rapporti.  
Anche se non in modo sempre 
adeguato ha sollevato questioni 
centrali come la necessità di risol-
vere la tragedia della fame nel 
mondo, di condividere il cibo, di 
superare la cultura dello scarto, 
ma ha lasciato aperto il compito 
di rispondere alla fame e alla sete 
di senso che ogni cittadino si por-
ta dentro.  
Sia come fedeli, sia come cittadini 
della metropoli milanese non pos-
siamo esimerci dall’essere testi-
moni soprattutto in questi tempi 
minacciosi, affinché in queste 
situazioni fioriscano la fede, la 
speranza e la carità, insieme alla 
giustizia, prudenza, e temperan-

za. Bisogna generare comunione 
nella Chiesa ed autentica amicizia 
nella società civile. … 
 
Senza poter qui entrare nell’ ana-
lisi di tutti i molteplici fattori che 
aprono il cuore dei milanesi alla 
speranza, giova raccogliere una 
indicazione di metodo che papa 
Francesco ci ripropone con insi-
stenza.  
Ci chiede di imparare a guardare 
il mondo dalla periferia, col punto 
di vista di quelli “lasciati fuori”. 
Lungi dall’essere un invito morali-
stico quella del Papa è una lettura 
acuta delle falle che si sono aper-
te nel nostro mondo globalizzato. 
In questa realtà, infatti, tutte le 
periferie si somigliano. Perciò 
guardare il mondo dal punto di 
vista degli esclusi conduce a ridur-
re l’autogiustificazione del siste-
ma che genera tale esclusione. … 

In questi giorni si percepisce, sia a 
livello personale sia a livello so-
ciale, la tensione tra giustizia e 
misericordia, che si fa forte di 
fronte all’esperienza del male, 
alla necessità di espiare la pena 
per riparare al danno inferto e 
alla pratica del perdono.  
Vi sono, inoltre, delitti efferati, 
come i terribili atti di terrorismo 
cui stiamo assistendo, in cui sem-
bra non esserci alcuna possibilità 
di riparare.  
Il male, in questo caso, appare 
come assolutamente irrimediabi-
le. Giustizia e misericordia sareb-
bero in tal modo in conflitto.  
E tuttavia dalla correlazione di 
questi due fattori deriva una serie 
di conseguenze che incidono in 
termini decisivi sulla qualità della 

vita dei singoli e della società 
civile. … 
 
Per affrontare queste scottanti 
tematiche, che non di rado susci-
tano reazioni contrastanti nella 
opinione pubblica è utile riflette-
re sull’esperienza comune a tutti 
gli uomini, a qualunque etnia, 
cultura e religione appartengano. 
In particolare è necessario partire 
da un dato incontrovertibile pro-
prio dell’esperienza umana: ogni 
uomo è sempre un io-in-relazione. 
Questa visione dell’uomo è dram-
matica nel senso etimologico della 
parola (la parola dramma deriva 
dal greco e significa agisco).  
Ognuno di noi, in quanto creatura, 
vive una unità in tensione che 
chiama in causa la libertà del 
singolo in ogni suo atto.  
Su questa base antropologica dob-
biamo guardare alle dimensioni 
della giustizia e della misericordia 
e al loro rapporto. … 
 
Se la giustizia ha a che fare con la 
costruzione di vita buona nella 
società si deve riconoscere che, in 
un contesto sociale plurale come 
il nostro, è assai difficile reperire 
un insieme di valori pacificamente 
condiviso.  
Questo non significa che non sia 
possibile una “società giusta”, 
significa che la strada per realiz-
zarla è più complessa.  
Occorrerà partire dal bene pratico 
dell’essere insieme come terreno 
base per una costante, tenace 
reciproca narrazione in vista di un 
comune riconoscimento. … 
 
  Arcivescovo card. Angelo Scola 
 
La riflessione 
del Cardinale, 
Misericordia e 
giustizia nell’  
edificazione 
della società 
plurale, è 
presente in 
libreria al 
costo di 2 €.  
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Stralci del discorso alla città del 4 dicembre 



 

 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 

Chi ha paura di Tu scendi dalle 
stelle? Chi può rimanerne turba-
to, ferito, vilipeso? 
 
Chi – cristiano, ebreo, musulmano 
o non credente – può sentirsene 
offeso se vive in Italia, un Paese 
in cui le radici cristiane sono pro-
fondissime, e sono parte indisso-
lubile della storia e della cultura, 
della tradizione e delle abitudini? 

Chi ha paura di un concerto di 
Natale, tanto da bonificarne il 
nome in «concerto d’inverno» e 
spostarlo nella seconda metà di 
gennaio, giusto perché nessuno 
possa collegarlo a quella strava-
gante festività che i cristiani si 
ostinano a celebrare con gioia in 
pubblico, e non rintanati nelle 
loro Chiese?  
Chi ne ha paura ha un nome e un 
cognome e una qualifica impor-
tante, perché da lui dipendono 
molti bambini e ragazzi.  
Si chiama Marco Parma ed è diri-
gente scolastico dell’istituto com-
prensivo “Garofani” di Rozzano, 
alle porte di Milano, di cui fanno 
parte una scuola di infanzia di 
primo e secondo grado.  
Il concerto rimandato a gennaio è 
quello delle elementari.  
La notizia, data da un quotidiano 
milanese, parla anche di crocifissi 
rimossi dalle aule.  
Ma, a quanto ieri faceva sapere il 
dirigente, la notizia non è notizia 
nel senso che è vecchia, i croci-
fissi sono stati eliminati da tem-
po. Facevano paura pure loro?  
 
La decisione ieri faceva infuriare 
un po’ tutti: il sindaco e il parro-
co di Rozzano, l’Associazione 

nazionale dei presidi, politici di 
destra e di sinistra, gente fuori 
dagli schemi. Se Parma voleva 
provocare, c’è riuscito ma nel 
modo più banale. Se desiderava 
visibilità, di sicuro l’ha ottenuta. 
Se cercava un pretesto per passa-
re per martire, adesso ha il prete-
sto per spacciarsi come tale.  
Ma se voleva qualificarsi come 
paladino della laicità, ha decisa-
mente sbagliato mira.  
La sua è una ben misera caricatu-
ra della laicità, forse è solo un 
laicismo rozzo per palati grezzi. 
La vera laicità è sempre e soltan-
to inclusiva.  
Non si è laici, né si accoglie chi 
appartiene a culture e fedi diver-
se, annullando la propria identità 
culturale e religiosa.  
Neppure la si brandisce come un 
corpo contundente.  

Ma nasconderla significa, banal-
mente, dire e fare il falso, ossia 
spacciarsi per ciò che non si è.  
Se non hai un’identità, come puoi 
confrontarti e dialogare con chi 
ne ha una diversa dalla tua?  
Ma ricostruiamo i fatti, anzi fac-
ciamoli ricostruire proprio a Par-
ma. La festa di Natale delle ele-
mentari, dice, «non era previ-
sta», d’accordo. Due mamme 
sono andate da lui per chiedere di 
approfittare dell’intervallo per 
insegnare ai bambini alcuni canti 
religiosi. Ma a Rozzano due bam-
bini su dieci sono stranieri e biso-
gna rispettare la sensibilità di chi 
appartiene ad altri credo religio-
si.  
Ma soprattutto, teniamoci forte, 

dopo i tragici fatti di Parigi, can-
tare Tu scendi dalle stelle e Ade-
ste fideles sarebbe stata una pro-
vocazione pericolosa (testuale). 
Parma ha sentito i genitori musul-
mani? No.  
Ha sentito i genitori tutti? No.  
Ha agito per conto suo, secondo 
un concetto ideologico e asfittico 
di laicità, che esclude e non in-
clude. Certo che di lavoro ne avrà 
parecchio, volendo estirpare ogni 
«pericolosa provocazione» dal 
programma di studio: storia, let-
teratura, arte, musica sono infar-
citi di rimandi religiosi.  
 
Il compito è gravoso: annullare, 
rendendola inodore e insapore, la 
nostra cultura, in modo che sia 
masticabile, secondo lui, da tutti 
e nessuno si senta offeso.  
Che così facendo faccia torto ai 
bambini, tutti, e alla cultura che 
la scuola deve trasmettere non 
sembra rendersene conto.  
 
Tutti, perché i genitori musulma-
ni interpellati per le strade di 
Rozzano cascano dalle nuvole: 
offesi noi? Ma che dite...  
E comunque avete capito bene.  
Il primo nemico della convivenza 
pacifica tra persone e popoli sa-
rebbero il Natale, il Bambinello, 
gli angeli e i pastori.  
Accade a Rozzano, (MI) Italia.  

Ma adesso chi lo spiega, ai bambi-
ni che vanno in giro a cantare la 
chiara stella, che sono dei perico-
losi provocatori? 
 

Umberto Folena 
Avvenire 

7 

ESSERE LAICI NON SIGNIFICA NEGARE LA RELIGIONE 



 

 

29/12-3/1 Capodanno da principi a Zagabria e soste alle residenze re-
 ali della bassa Stiria da 720 € √ entro 30/10 
4-10/1 Tour dell’Andalusia da 680 € 

Sabato 16 gennaio h 15 presso teatro parrocchiale di Cristo Re 
presentazione del programma 2016 

17/1 Castello di Miradolo e il Caravaggio da 50 € 
23-30/1 Crociera Emirati Arabi e Oman da 1490 €   √ entro 30/11 
1-13/2 Mauritius e Dubai da 2480 € √ entro 10/12 

Contattare l’agenzia per gli ultimi posti disponibili!  

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
 02.27001142 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 

Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  

Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

 02.2571783 
MAGUGLIANI 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 -  02.4035827 
 impresarossi2010@libero.it 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

Travel-land srl 
 

Via Fortezza, 21 - ang. Via Galeno  -  20126 Milano 

 eleonora@travel-land.it  02.27007393  328.4292203 

V i a  L i c u r g o, 1 1  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
 333.2326017 - 333.6691007 
 segreteria@edilrotondella.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via E. Breda 86, Milano  022579774  /  3737173990 

B & B  -  www.lafornasetta.it       lafornasetta@gmail.com 

RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 
Elettrostimolazione 

Tecar - Ionoforesi - Tens 
Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Onde d’urto 

Vi aspettiamo con 
le vostre famiglie! 
 
 
 
 

24 dicembre serata con 
pesce e Babbo Natale 

via B. Rucellai, 20 

MM1 Precotto  

 02.2579400  

PROPONE NUMEROSE ATTIVITÁ 

PER ADULTI E BAMBINI 

VIENI A TROVARCI O VISITA IL NOSTRO SITO 

www.newgymnika.it 

TRASLOCHI a Milano e in tutta Italia   

DEPOSITO MOBILI,  IMBALLAGGI,  SPEDIZIONI 

Via Comune Antico 19 - 20125 Milano 
 02.67479297 -  verde 800261717 

 

www.gruppovalente.it  info@gruppovalente.it 

dal 1967 

Amministrazione Condomini e 

Consulenze Amministrative 

 

Via Pirano, 4 

20127 Milano 

MM1 Gorla 

 3473691792  

Sconto del 20% sul compenso del primo anno di 
gestione alla presentazione di questo coupon. 

 infoadstudio@gmail.com - www.adstudiomilano.it  
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Visite ortopediche in sede 

B & B 


